
Che festa! 
 
Ciao, sono un pallone regolamentare da calcio numero 5. Uno di quei banalissimi palloni da calcio 
in cuoio bianco e nero. Sono una di quelle palle perfette che qualche volta vedete inquadrate in 
primissimo piano dalle telecamere prima dell’inizio delle partite. Non lo fanno mica per me: lo 
fanno per far vedere la marca. 
Immaginatevi il trauma della mia prima volta: ero dentro a un gran contenitore, con i miei 
compagni, tutti appena usciti dalla fabbrica, un po’ afflosciati ma contenti. 
A un certo punto mi tastano dolcemente, mi scelgono, mi gonfiano, mi accarezzano, mi portano in 
mezzo a una festa, su un prato meraviglioso con la gente, migliaia di persone tutte intorno che 
cantavano in coro. Ero orgoglioso e un po’ emozionato: io protagonista di tutto quel can can! Parte 
un fischio. Toc … tac … toc. 
Mi accarezzano dolcemente con i piedi, mi fanno scivolare lento sull’erbetta fresca fino alla porta 
dove c’è un buffo signore che mi prende tra le braccia. Penso che è bellissimo, che tutti mi vogliono 
bene. Passano tre secondi e … pam! 
Quello stesso signore che mi aveva stretto a sé mi tira un calcione e mi fa volare trenta metri in alto, 
poi sessanta metri in avanti. Prima ancora di capire, cado, rimbalzo, ricado, tutti mi vengono 
addosso. Mi prendono ancora a calci, schizzo tra malleoli, caviglie, cosce. A un certo punto arriva 
uno come una furia e mi sferra una legnata tremenda; volo come un missile e vado a sbattere contro 
un palo, arriva un altro e mi ridà un calcione. Questa volta mi stampo contro i pugni uniti di un altro 
signore buffo col berrettino che mi fa schizzare dietro alla porta tra la gente che grida, applaude, 
s’arrabbia. Forse ce l’hanno con me. Devono avercela con me perché mi ributtano in campo e per 
90 minuti mi massacrano. Ecco cos’è per me il vostro amatissimo calcio! 

Gino e Michele 
 

Completa. 
 

 
Il protagonista è 

 
…………………………………………………………………………… 

 
È fatto di 

 
…………………………………………………………………………… 

 
Viene inquadrato perché 

 
…………………………………………………………………………… 

 
Crede di essere  

 
…………………………………………………………………………… 

 
I due buffi signori sono 

 
…………………………………………………………………………… 

 
Viene preso a calci perché 

 
…………………………………………………………………………… 

 
Il maltrattamento dura 

 
…………………………………………………………………………… 

 
Il protagonista si sente 

 
…………………………………………………………………………… 

 
 
Cosa penserà una racchetta da tennis o una tavola da surf? Scegli un oggetto sportivo e scrivi un 
testo. 
 
 

 
Lorys 


